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GRAN BRETAGNA L'assedio continua, il governo accusato ora di debolezza 

Tripoli avverte: «Se fate irruzione 
entreremo nella vostra ambasciata» 

Il governo libico ha dichiarato che applicherà una rigorosa reciprocità - Confermato che l'Italia assumerà gli interessi della Gran 
Bretagna in Libia - Oggi dibattito ai Comuni, critiche al governo per la decisione di espulsione - Commento della «Pravda» 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Si attende solo 
lo scambio reciproco, il ritiro 
simultaneo delle rispetti; e 
rappresentanze diplomati
che. i funzionari dell'Amba
sciata britannica a Tripoli 
ritorneranno a Londra nello 
stesso momento in cui ì libici 
del Bureau di St. Jamcs's 
rientreranno in patria. L'ul
timatum scade alla mezza
notte di domenica 29 ma il 
trasferimento può essere ef
fettuato anche prima. E cosi 
verrà consumata questa de
cisione di rompere le relazio
ni diplomatiche fra 1 due 
paesi presa dal governo con
servatore dopo il tragico e o-
scuro episodio del 17 aprile. 
Due funzionari del ministero 
degli Esteri libico sono arri
vati Ieri nella capitale ingle
se per organizzare la parten
za del loro compatrioti tutto
ra costretti -sotto assedio» 
dal più largo dispiego di for
za armata che la polizia in
glese abbia mai messo In at-
Fo. Spetterà all'Italia, come è 
noto, di assumere l'incarico 
di rappresentare gli interessi 
della comunità britannica in 
Libia (oltre 8 mila persone) 
dopo che l'ambasciatore Oli
ver Milcs sarà partito. Nella 
sede della ex Ambasciata 
viene calata l'Union Jack 
bianco rosso blu e, al suo po
sto, andrà Issato il tricolore 
italiano a testimonianza del
la «procura» che verrà assol
ta dal nostro paese. L'amba
sciatore d'Italia a Tripoli, A-
Icssandro Quaroni, era ieri 
In attesa della conferma da 
parte libica: il gradimento 
cioè del governo ospite per 1* 
assunzione di responsabilità 
da parte di una terza poten
za. Quaronl ha detto: «Slamo 
lieti di accettare di rappre

sentare la Gran Bretagna 
nell'ambito di una comune 
solidarietà fra i soci della 
CEE' speriamo di poter esse
re utili ad entrambe le parti, 
in futuro, nel tentativo di su
perare l contrasti odierni e 
ricostituire il rapporto diplo
matico interrotto». 

Le dichiarazioni dell'am
basciatore italiano si segna
lano per il loro equilibrio* la 
precisa volontà di contribui
re alla distensione, in un cli
ma ragionevole e costrutti
vo, al di là dell'aspra polemi
ca e delle manovre di propa
ganda che da una settimana 
contrassegnano lo scambio 
fra Londra e Tripoli. In Gran 
Bretagna, invece, governo e 
mass media continuano a 
battere la grancassa contro 
Gheddafi, contro le trame 
del terrorismo Internaziona
le di cui 11 governo Ubico sa
rebbe sostenitore, contro il 
Bureau di St. James's come 
•centro di eversione». Un solo 
esempio. La BBC, ieri, ha in
tervistato il prof. Paul Wil-
klnson (autore di varie opere 
sul terrorismo contempora
neo) il quale ha detto: «Certo 
che abbiamo fatto bene a 
rompere con la Libia, lo sto 
consigliando da anni: Ghed
dafi finanzia e addestra ì ter
roristi delPIRA, ha esportato 
nel nostro paese l cruenti 
conflitti fra le varie fazioni 
libiche. Anzi, è tempo che 
tutti gli Stati europei agisca
no di concerto contro quella 
che è una minaccia comune». 
Secondo il prof. Wilkinson, 
non ci deve essere alcuno 
spazio per la mediazione: la 
Gran Bretagna ha ora segui
to l'esempio degli USA di 
Reagan (che ruppero con la 
Libia un paio d'anni fa) e gli 
altri Stati europei dovrebbe-

Morgaret Thatcher e Moommar Gheddafi 

ro fare altrettanto In questa 
ottica, ancora una volta, la 
Libia viene collocata sotto 1' 
etichetta di «Stato terrori
sta-. In Gran Bretagna, negli 
ambienti della destra con
servatrice, c'è addirittura 
polemica verso il governo 
che viene accusato di «debo
lezza» per «rilasciare impuni
ti i responsabili dell'assassi
nio della donna poliziotto». 
Alcuni deputati conservatori 
avrebbero voluto che le «te
ste di cuoio» del SAS facesse
ro Irruzione armata nell* 
Ambasciata Ubica, senza 

tanti complimenti, per arre
stare i presunti autori del 
crimine. 

Domani, nel dibattito ai 
Comuni, il ministro degli In
terni Leon Brittan dovrà di
fendersi da queste accuse. 
Anche la polizia non è molto 
contenta: a suo parere, tutta 
la faccenda dovrebbe risol
versi nel mantenimento del
l'ordine, nei termini penali 
previsti dalla legge britanni
ca, senza alcuna considera
zione delle guarantige diplo
matiche e dell'immunità 
sanciti dalla convenzione in

ternazionale di Vienna fir
mata da 140 paesi. Il dubbio 
tuttora sussiste per quanto 
riguarda l'eventuale tratta
mento che sarà riservato ai 
libici quando verranno pre
levati, nottetempo, da Sì Ja
mes's e condotti, sotto scorta 
armata, all'aeroporto dì 
Heathrow. Si procederà ad 
interrogarli, verranno sotto
posti a perquisizione perso
nale, il loro bagaglio verrà 
«controllato» con gli speciali 
apparati elettronici o col fiu
to del cani addestrati a indi
viduare le sostanze esplosi

ve? Tutti questi interrogativi 
rimangono In sospeso fin
tanto che si avrà lo sciogli
mento di quella straordina
ria messa in scena che è l'as
sedio di St. James's. 

La Libia ha ancora una 
volta ufficialmente depreca
to ieri la rottura delle rela
zioni diplomatiche fra i due 
paesi, unilateralmente decì
sa dal governo britannico, 
assicurando per l'ennesima 
volta la completa estraneità 
del suo personale diplomati
co dal confuso e mortale in
cidente che ha dato origine a 
questa inaudita avventura. 
Ha anche messo in guardia: 
se la polizìa inglese entra al 
n. 5 di St. James's, le forze 
armate libiche faranno Irru
zione nell'Ambasciata bri
tannica di Tripoli. Gli otto
mila cittadini britannici in 
Libia non hanno comunque 
nulla da temere e la loro pre
senza è bene accetta. Frat
tanto la «Pravda» ha ieri 
commentato: l'incidente è 
frutto di premeditazione da 
parte degli USA e della Gran 
Bretagna che l'ha colto come 
il pretesto che da tempo at
tendeva per rompere le rela
zioni diplomatiche con la Li
bia. Dal canto suo, il governo 
britannico riafferma la pro
pria intenzione di conclude
re l'assedio «in modo pacifi
co». Ieri molti impiegati de
gli uffici attigui all'Amba
sciata libica sono stati riam
messi alle loro sedi di lavoro, 
l'atmosfera sembrava diste
sa, ma i turni di guardia dei 
tiratori scelti sui tetti, nei 
portoni e fra gli alberi della 
piazza continuavano col ri
gore e la puntualità di sem
pre. 

Antonio Bronda 

MEDIO ORIENTE 

Un accordo fra i palestinesi 
e le forze di pace israeliane 

Impegni di azione comune: per l'estate prossima, raduno pacifìsta a Hebron - Lotta 
contro l'occupazione e gli insediamenti - Il ruolo dei sindaci cisgiordani 

TEL AVIV — Un accordo di 
solidarietà reciproca e di 
cooperazìone è stato conclu
so fra pacifisti israeliani ed 
esponenti palestinesi del ter
ritorio occupato: congiunta
mente, essi rivolgono un ap
pello di pace fondato sul re
ciproco riconoscimento dei 
diritti nazionali dei due po
poli, sulla richiesta di un ne
goziato diretto fra Israele e 
l'OLP. sulla istituzione dì 
uno Stato palestinese Indi
pendente In Cisgiordania e a 
Gaza con Gerusalemme-est 
come capitale. Fra gli obiet
tivi concreti a scadenze più 
ravvicinata, un grande ra
duno comune per la pace da 
tenersi a Hebron nella pros
sima estate, sotto 11 titolo: 
•Hebron, un progetto per la 
pace» e con obiettivi quali il 
rifiuto degli insediamenti i-
sraellanl e della occupazione 
della Cisgiordania e la rein
tegrazione nelle loro cariche 
di tutti i sindaci palestinesi 
rimossi d'autorità dalle forze 
di occupazione. 

È proprio l'intensifi
cazione degli insediamenti 

nel territori occupati che ha 
dato la spinta finale alle 
trattative fra pacifisti israe
liani ed esponenti palestine
si, in corso da vari mesi. La 
goccia che ha fatto trabocca
re il vaso è stata la decisione 
del governo Israeliano di 
creare un nuovo Hebron, nel 
popoloso rione del mercato: 
ennesima dimostrazione di 
una deliberata volontà di 
snazionalizzazione e di sna-
turazione delle caratteristi
che storiche ed etniche della 
Cisgiordania, per aprire la 
strada alla sua definitiva e 
formale annessione. 

Fra le personalità israelia
ne che si sono opposte a que
ste misure ricordiamo il ge
nerale della riserva Mati Pe-
led, che insieme al politico e 
giornalista Uri Avnen dirige 
il Comitato per la pace ìsrae-
lo-pa!estinese, l'ex-direttore 
del ministero delle finanze 
Yacov Arnon, l'antropologo 
Henri Rosenfled; e ad essi 
hanno fatto riscontro per 
primi i sindaci palestinesi 
destituiti ed esiliati, come 
Mohamed Melhem, Fawaz 

Khawasme ed altri, che han
no avuto l'avallo e l'assenso 
della dirigenza dell'OLP. 

Non è la prima volta che i 
pacifisti israeliani si impe
gnano nella strada dell'in
contro e del dialogo (ricor
diamo il clamoroso incontro 
di Uri Avneri e di Mali Peled 
con Yasser Arafat a Beirut-
ovest assediata dalle truppe 
di Sharon, nell'estate 1982); 
ma è la prima volta che le 
due forze direttamente inte
ressate alla edificazione di 

un futuro di pace e di coesi
stenza scendono sul terreno 
dell'impegno e dell'azione 
politica concreta ed unitaria. 
E un segno della urgenza del 
tempi, per impedire che le 
misure annessionistiche di
vengano irreversibili: in me
no di un anno si sono già a-
vuti dodici nuovi insedia
menti, il totale supera ormai 
i 120. Continuando di questo 
passo una trattativa di pace 
finirà col diventare inutile: 
non ci sarà più nulla su cui 
trattare. 

LIBANO 

C'è ancora incertezza 
a Beirut, ucciso 
un militare della 

«forza di disimpegno» 
BEIRUT — Anche ieri ha se
gnato il passo il dispiega
m e n e della «forza di inter
posizione» sulle ultime posi
zioni in città (tre) e a Suk el 
Gharb (due). Venerdì spara
torie intermittenti nel centro 
città, particolarmente fra 
Berjaw i e Ras el Nabah, han
no impedito ai «caschi bian
chi» di portare a compimen
to la loro missione. Anzi, fra i 
tre morti provocati dagli 
scontri uno apparteneva ap
punto alla «forza tampone». 

Alla mezzanotte scorsa è 
stato proclamto un ennesi-

IRAN 

Intellettuali 
denunciano 

la «farsa 
elettorale» 

ROMA — Il Centro d'infor
mazione degli intellettuali e 
artisti progressisti iraniani 
in Italia, a proposito delle re
centi elezioni in Iran ha dif
fuso una nota per sottolinea
re come ad esse sia «stata ne
gata la partecipazione di tut
te le forze democratiche e 
progressite», fornendo così 
•un'altra prova di come si 
vuole portare avanti un dise
gno repressivo e reazionario 

contro il popolo iraniano». Il 
Centro chiede la libertà per 
le migliaia e migliaia di pri
gionieri politici, sollecita il 
governo e le forze politiche 
italiane, nonché il mondo 
sindacale, della cultura e la 
stampa a «condannare le ele
zioni farsa e il regime repres
sivo imposto da Khomeìni» e 
fa appello «alla solidarietà 
piena ed operante per la libe
razione del popolo dell'Iran». 

mo cessate 11 fuoco, ma se
condo i più esso è stato ieri 
rispettato soprattutto grazie 
al maltempo. In ogni caso, il 
«comitato militare quadri
partito» (esercito, falangisti, 
drusi e sciiti), che gestisce 1* 
intera operazione di separa
zione delle forze, si è riunito 
ancora una volta per tentare 
di rimuovere gli ultimi osta
coli e mettere fine alle spara
tone. 

Anche sul piano politico l* 
attesa si prolunga. La nomi
na del nuovo primo ministro 
avrebbe dovuto essere an
nunciata già in fine di setti
mana, ma ci sono resistenze: 
in particolare la destra ma
ronita si oppone alla scelta 
come primo ministro di Ra-
shid Karameh, considerato 
troppo «uomo di Damasco» 
(come se la Siria non fosse 
ormai formalmente tutnee e 
garante della pacificazione), 
mentre ancora non è chiaro 
se i colloqui dei giorni scorsi 
a Damasco abbiano convin
to i dirigenti della opposizio
ne islamo-progressista ad 
entrare nel progettato go
verno unitario. 

BOLIVIA 

Smentito il golpe 
Riunito il governo 

Una contesa per l'assegnazione di 1200 mitra inviati da Pa
rigi sarebbe all'origine della tensione tra le forze armate 

Hernon Sites Zuazo 
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GARAIBI 

Polizia contro i manifestanti 
Quattro morti a Santo Domingo 
SANTO DOMINGO — La protesta popolare inscenata ieri nella 
capitale e in altri centri della Repubblica dominicana per gli iper
bolici aumenti (200 per cento) dei prezzi di tutti i prodotti d'im
portazione si è conclusa nel sangue. Quattro persone sono morte 
ed un centinaio sono rimaste ferite per la dura reazione delle forze 
dell'ordine, che hanno attaccato i dimostranti con lacrimogeni e 
anche armi da fuoco. Le manifestazioni contro il carovita sono 
coincise con uno sciopero indetto per gli stessi motivi dai commer
cianti. Già trecento persone sono state arrestate a Santo Domingo, 
Santiago, San Francisco de Macoris, Barahona e San Cristobal. 
Tra esse c'è Narcisco Isaconde, segretario generale del Partito 
comunista dominicano, che è stato prelevato da alcuni agenti nella 
sua abitazione nonostante non fosse direttamente coinvolto negli 
scontri di piazza. Alcuni esponenti politici sono stati posti agli 
arresti domiciliari: tra essi Hanlet Herman, avversario del regime 
del presidente Salvador Jorge Blancos. 

LA PAZ — «Per coloro che si attendevano un colpo dì Stato ho cattive notizie, la situazione In 
tutte le guarnigioni del paese è normale e sotto controllo» Così 11 ministro della Difesa 
boliviano, colonnello Manuel Cardenas Mallo, ha smentito la notizia di una rivolta militare 
diffusasi nella notte di lunedì. La dichiarazione è venuta subito dopo l'ordine, diffuso dal 
presidente Siles Zuazo, che l'alto comando militare preparasse un rapporto sull'eventuale 
rivolta del reparto che è di stanza nella località di Robore, milletrecento chilometri circa a 
sud-est della capitale, In 
prossimità della frontiera 
con il Brasile. Subito dopo si 
è riunito il comitato esecuti
vo permanente del governo 
in riunione di emergenza per 
esaminare la situazione poli
tica. 

L'annuncio della presunta 
rivolta del generale Harold 
Pinto, comandante della 
quarta divisione dell'eserci
to, era stata data da dirigenti 
del movimento della sinistra 
rivoluzionaria e confermata 
da responsabili militari vici
ni al palazzo del governo. Un 
assistente del presidente Si
les Zuazo si era poi limitato a 
dire che l'ufficiale ha «lan
ciato un appello alla nazio
ne», ma non aveva fornito al
tre precisazioni. 

Gli osservatori a La Paz a-
vevano subito ipotizzato che 
la rivolta potesse essere col
legata alla vicenda del mille
duecento mitra che, secondo 
quanto dichiarato a Parigi, 
erano stati forniti dalla 
Francia alla Bolivia per con
tribuire alla lotta contro i 
trafficanti di stupefacenti. 
Questa vicenda aveva susci
tato negli ultimi giorni una 
viva tensione tra il governo e 
i militari, si diceva che questi 
ultimi avevano intercettato 
le armi giunte con un aereo 
in Bolivia e deciso di tenersi 
settecento mitra e di conse
gnarne soltanto cinquecento 
al governo. 

Anche su questa vicenda 
esistono due versioni, perché 
il ministro della Difesa, Car
denas Mallo, ha non solo 
smentito che la divisione del
l'esercito al comando del ge
nerale Pinto si sia ammuti
nata, ma ha spiegato che l'e
quivoco è nato proprio dalla 
faccenda dei mitra. Pinto, 
infatti, avrebbe inviato allo 
Stato maggiore un cablo
gramma per chiedere che il 
carico di fucili mitragliatori 
di fabbricazione francese, 
assegnato dal governo al mi
nistero dell'Interno, venisse 
invece destinato alle forze 
armate. Proprio il contenuto 
del cablogramma, che a 
quanto sembra è stato invia
to anche ad altre guarnigio
ni, ha alimentato le voci di 
un pronunciamento in seno 
alle forze armate. Resta la 
tensione, confermata Indi
rettamente dalla decisione 
di Siles Zuazo di convocare 11 
governo in seduta straordi
naria. 

USA-CINA 

Weinberger: «azioni 
parallele» contro 

«minacce comuni» 
WASHINGTON — Obiettivo 
della politica statunitense è 
lo sviluppo delle relazioni 
con la Cina in modo che le 
due parti possano agire pa
rallelamente nel confronti di 
•eventuali minacce contro i 
loro comuni interessi», ha af
fermato il segretario alla Di
fesa statunitense Caspar 
Weinberger. 

Parlando a San Francisco 
davanti a membri dell'Isti
tuto di studi contemporanei, 
e mentre il presidente Rea
gan è in viaggio per Pechino 
dove è atteso per domani, 
Weinberger ha affermato in 
particolare: «Una Cina eco
nomicamente forte, sicura e 
stabile può grandemente mi
gliorare le prospettive di pa
ce, a livello regionale e glo
bale, per tutti noi*. 

Weinberger ha ancora af
fermato: «Obiettivo degli 
Stati Uniti è costruire un 
rapporto durevole, amiche
vole con la Cina, un rapporto 
che riconosca al tempo stes
so i nostri interessi comuni e 
le nostre differenze, un rap
porto che ci consenta di svol
gere azioni parallele se 1 no
stri comuni Interessi vengo
no minacciati». Questa «linea 
comune* contro altri Paesi 
sembra essere uno dei motivi 
conduttori della iniziativa di 
Washington verso Pechino. 
Essa non ha trovato, però, 
grandi riscontri nell'atteg
giamento dei dirigenti cine
si. 

Nel suo intervento Wein
berger ha evitato ogni riferi
mento a Taiwan, l'argomen
to più controverso nelle rela
zioni cino-statunitensi. 

JUGOSLAVIA 

Fermato e rilasciato 
a Belgrado l'avvocato 

di Milovan Gilas 
BELGRADO — È stato rimesso in libertà, nella capitale jugosla
va, l'avvocato Srdja Popovic, che era stato fermato lunedì dalla 
polizia. Si tratta d« un legale molto noto in Jugoslavia, il quale, in 
passato, aveva difeso più volte in giudizio Milovan Gilas. nonché 
altri intellettuali legati agli ambienti della dissidenza. Del proprio 
rilascio, l'avvocato Popovic ha dato notizia lui stesso, quando, 
dopo essere stato trattenuto per sedici ore in una caserma della 
polbia a Belgrado, ha potuto far ritorno a casa. Secondo quanto 
egli stesso ha dichiarato, durante la detenzione non gli è stata 
contestata alcuna accula specifica 

L'arresto era avvenuto lunedì pomerig'gio La moglie ne aveva 
riferito per telefono i particolari a un giornalista di una agenna 
occidentale. 

Le circostanze dell'arresto e della breve detenzione di Popovic 
hanno fatto sensazione, soprattutto perché sono avvenute all'in
domani del fermo di Milovan Gilas e di altre 27 persone, tutte 
legate agli ambienti della dissidenza Gilas, come si ricorderà, era 
stato portato via dagli agenti venerdì sera, mentre partecipava a 
una riunione in un appancrr.ento privato di Belgrado Sabato era 
stato poi rilasciato. 

Ieri intanto l'ultimo numero di «Omladinske Novine» (giornale 
dei giovani) della Serbia è stato sequestrate pr aver pubblicato un 
documento che «offende» il prestigio dell'Unione Sovietica e del 
defunto segretario generale del PCUS Leonid Breznev. 

L'articolo incriminato è stato ripreso da un giornale dei giovani 
della Slovenia del novembre 1932, in cui si definiva Breznev «rap
presentante dei fossili del Cremlino» e si parlava del giorno della 
sua morte «come di un giorno di festa». 

NIGERIA 

Improvviso cambio 
della moneta. Chiuse 

tutte le frontiere 
LAGOS — Restano chiuse tut
te le frontiere di terra della Ni
geria, dopo l'annuncio a sorpre
sa, dato lunedi dal governo mi
litare, del cambio della moneta 
nazionale, il nana, con una 
completa sostituzione delle 
banconote valutane in circola
zione nel paese L'annuncio del 
cambio della moneta è stato 
dato lunedi dal capo di stato 
maggiore dell'esercito, gen. 
1\inde Idiagbon, in un discorso 
trasmesso dalla radio, nel quale 
le gravi difficoltà finanziarie 
del paese che hanno reso neces
sario il provvedimento {e che si 
riassumono nella percentuale 
dell'inflazione, fra il 60 e il 90 
per cento, e nel deficit con l'e
stero, nari a 3.7 miliardi di dol
lari nell'81), sono state attri
buite al governo civile rovescia
to con il colpo di stato del 31 
dicembre scorso. 

Nell'intervista «Ha radio e al
la televisione nazionale, il gen. 
Tunde Idiagbon ha spiegato 

che, nel periodo di sostituzione 
delle banconote, dal 25 aprile a] 
7 maggio, le frontiere terrestri 
nmarranno chiuse; le vie aeree 
e manttime saranno aperte, ma 
tutti i viaggiatori, diplomatici 
compresi, verranno perquisiti. 

Il governatore della Banca 
centrale della Nigeria, Abdul-
kad,r Ahmed, ha fornito alcuni 
particolari sulla operazione di 
cambio della moneta. Le ban
che, che hanno ricevuto ieri le 
nuove banconote (uguali grafi
camente alle vecchie, ma con 
valon scambiati fra il vecchio 
biglietto da dieci naira con 
quello nuovo da cinque), reste
ranno aperte tutti i giorni, sen
za intervallo, sabati e domeni
che compresi. Coloro che vor
ranno cambiare una somma 
maggiore di quella concessa. 
che e di 5.000 nana, circa 10 
milioni e mezzo di lire, dovran
no depositare il denaro su un 
conto bancario e giustificarne 
la provenienza, per riaverlo con 
una autorizzazione ufficiale. 

Brevi 

Varsavia nega il visto a Perez Esquivel 
BUENOS AHES — Le autorità polacche hanno negato i visto d'ingresso nel 
paese al prerr=o Nobel per la pace Adoi'o Perez Esqurvd, che aveva I tntervro-
ne d'incentrare Lech Walesa. La ronza è stata resa noia dal movimento per 
i dritti del" uomo cPaz y justoaa. presieduto dallo stesso Pere/ Esqurvel 

il Marocco rompe con Salvador e Costarica 
RABAT — H Marocco ha deciso di rompere le relazioni d^cmatiche con 4 
Salvador e " Costarica a seguto del trasferimento da parte dei <*/» paesi deSe 
loro ambascate m Israele da Tel Aviv a Gerusalemme 

Juan Carlos in maggio a Mosca 
MADRID — Il re Juan Carlos di Spagna e la regina Sofia Si recheranno m visita 
uff>oa!« «n Unione Sovietica a maggio, ha annunciato i ministero degfc Esten 
spagnolo a Madrid S» tratta defla pnma visita d'un capo di stato spagnolo m 
Unione Sovietica 

L'IRA rivendica uccisione di soldato inglese 
IGNORA — L'IRA ha rivendicato ieri t'attacco 0S3 pattuglia dell esercito 
•nglese a Loodonderry m cm un soldato è rimasto uccso ed altri sei ter ti 
L'attacco è stato competo I alt. a notte conno due camionette de3"esercito 
inglese in servizio di pattuglia n e d città 

Bruno Kreisky sottoposto a trapianto de!«rene 
HANNOVER — L'ex caneeBere austriaco Bruno Kreisky è stato sottoposto a 
trapianto del rene nesa cinica universitaria di Hannover L'intervento è stato 
effettuato •) gramo di Pasqua. 

Offensiva dell'Armata rossa in Afghanistan 
WASHINGTON — Fonti del governo americano riferiscono che le truppe 
sovietiche che occupano r Afghanistan hanno lanciato una offensiva di prima 
vera contro le formano™ partigiane islamiche Da dversi giorni bombardieri 
pesanti scaricano bombe su un ridetto della guerriglia nct-a vacata del Pan-
rsher a nord detta capitale 

Protesta anti-USA a Barcellona 
BARCELLONA — Crea 2001mannes* americani che si trovavano a Barcello
na e si erigevano verso t centro deHa Citta, sono stati oggetto di manifesta-
riorn ostia da parta di gruppi di dimostranti che protestavano contro la NATO 
e I intervento americano nel) America Latina 

.^wb^ •ju&d-^ 

Mai sentto parlare dì Plasteco MBano? Peccato' 
Perche i leaders parlano sete con ! Jeadeis. E Plasteco Milana da 25 
anm. propone (per strutture e materiali) le soluzioni tecnokxjxhe 
phi avanzate per coprire ogni spazio/area dedicati aEo sport, alla 
ricreazione. alle attività soaaà. Abbiamo il vizio di essere-proni. 
Come voi 

Percfcè non sentirci subito7 

PER IL RISFARMIO DI TEMPO E CI DENARO. 
UN RISULTATO SEMPRE SPETTACOLARE. 

Per rvijaon eiarr-^zam senza alcun b IL«?TO Inviar qjraa ts«*ando sia Pla-
srrro U-tmo - Via V MOTB. 3 - 20030 SENAGO (VJano) - T e l a 330082 
Tel Ci 5*989701 

.VTA. 

.OTTA. 

PROFESSIONE. 

Per informazioni tdrfontchc chiedere per cortesia 
ÓV» Sigjj Ocre» Gu£*ir» e Aldo Aresi. 

( P I A S T E C O M I I A M Q 
LAKUUlfclIURA TESSILE. 


